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REVISIONE LEGALE

DOCUMENTAZIONE E ARCHIVIAZIONE 
DEL LAVORO DI REVISIONE

Il revisore deve ottenere elementi probativi sufficienti e appropriati a supporto del giudizio espresso sul 
bilancio; di conseguenza, nell’esercizio della propria attività di controllo, il dovrà redigere e conservare la 
documentazione del lavoro che comprovi come egli è giunto a formarsi il giudizio sul bilancio esaminato. 
L’appropriata documentazione del lavoro di revisione riveste, infatti, un ruolo fondamentale soprattutto ai 
fini probatori del lavoro svolto e delle conclusioni a cui è giunto il revisore nella propria relazione.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	finalità delle carte di lavoro 
•	predisposizione 

della documentazione
•	custodia delle carte
•	termini per la formalizzazione  

delle carte

Artt. 10-quater, c. 7 e 20 D.Lgs. 27.01.2010, n. 39 - (ISA Italia) 200 - (ISA Italia) 230 - (ISQM Italia) 1 - Assirevi, 
documento n. 180/2014 - Circ. Assonime 3.05.2010, n. 3

FINALITÀ  
DELLE CARTE  

DI LAVORO

Dare evidenza degli elementi a supporto delle conclusioni del revisore sul raggiungimento degli obiet-
tivi di revisione.ð

Fornire la dimostrazione che i controlli sono stati pianificati e svolti in conformità ai principi di revi-
sione e alle disposizioni di legge e ai regolamenti applicabili.ð

Leggibilitàð
Occorre redigere, acquisire e custodire una documentazione del lavoro che sia in 
grado di provare, a una persona esperta che non abbia alcuna cognizione dell’inca-
rico, come sia giunto a esprimere il proprio giudizio sul bilancio esaminato.

ð

TERMINI PER  
LA FORMALIZZAZIONE  

DELLE CARTE  
DA LAVORO

I principi di revisione affermano che il limite di 
tempo entro il quale il revisore deve completare la 
raccolta della documentazione della revisione nel-
la versione definitiva non è superiore a 60 giorni 
dalla data della relazione di revisione.

ð

Il vincolo di completare il lavoro di revisio-
ne non postula l’obbligo di dar prova che è 
stato completato attraverso l’apposizione 
delle date nelle rispettive carte di lavoro.

ð

L’unica data da rispettare è quindi quella da apporre alla relazione del revisore; terminata l’attività di 
revisione, si sigilla il fascicolo, il quale sarà immodificabile.ð

Il completamento in via definitiva del fascicolo di revisione in una data successiva alla relazione di 
revisione è una tempistica che è stata ritenuta ragionevolmente idonea a consentire al revisore un’at-
tenta e accurata sistemazione formale della documentazione e non riguarda pertanto la possibilità di 
svolgere nuove procedure di revisione.

ð

FORMA

Le norme di legge e i principi di revisione non indicano regole analitiche con riferimento alle modalità 
concrete di redazione delle carte di lavoro; di conseguenza, ogni revisore legale dovrà autonomamente 
stabilire le direttive e le procedure con le quali documentare il lavoro di revisione.

ð

Preliminari, bozze di bilancio, bilanci di verifica 
non definitivi, facsimile di documenti.

Da non inserire nella documentazione de-
finitiva. ð ð

Variabilið

•	Dimensione e complessità dell’impresa.
•	Natura delle procedure di revisione da svolgere.
•	Rischi di errori significativi identificati.
•	Rilevanza degli elementi probativi acquisiti.
•	Natura e portata delle eccezioni identificate.
•	Necessità di documentare una conclusione o gli elementi a supporto di una con-

clusione non facilmente desumibili sulla base della documentazione del lavoro 
svolto o degli elementi probativi acquisiti.

•	Metodologia di revisione e strumenti utilizzati.

ð

FASCICOLAZIONE,  
ARCHIVIAZIONE  

E CUSTODIA

Il revisore o la società 
di revisione deve creare 
un fascicolo di revisione 
(corrisponde al file di re-
visione) per ogni revisione 
legale contenente, fra le al-
tre cose, tutti i dati e docu-
menti rilevanti a sostegno 
della propria relazione.

ð

•	Nella prassi si usano archiviare le car-
te lavoro in distinti file contenenti: 

 ‥ carte di lavoro correnti, ossia riferite 
all’esercizio oggetto di revisione con-
tabile (file corrente); 
 ‥ carte di lavoro permanenti, ossia uti-
lizzabili su una scala temporale che va 
oltre l’esercizio oggetto di revisione 
(file permanente).

ð

I documenti sono 
conservati per 10 
anni dalla data del-
la relazione di revi-
sione alla quale si 
riferiscono.

ð

SCHEMA DI SINTESI
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PRINCIPIO GENERALE

(ISA Italia) 230

•	Attività •	È necessario che un revisore esperto, ma non coinvolto nell’incarico di 
revisione, dalla lettura delle carte di lavoro, possa comprendere: 

 ‥ la natura, la tempistica l’estensione delle procedure svolte per uniformarsi ai 
principi di revisione e alle disposizioni di legge e regolamentari; 
 ‥ i risultati delle procedure di revisione svolte e gli elementi probativi acquisiti; 
 ‥ gli aspetti significativi emersi nel corso della revisione, le conclusioni rag-
giunte al riguardo, nonché i giudizi professionali significativi formulati per 
giungere a tali conclusioni.

FORMA 

(ISA Italia) 230, par. 2 e 6, lett. a)

•	Se le grandi società di revisione contabile hanno un loro format di carte di lavoro, non esiste 
un format standard valido per tutti e per ogni evenienza in quanto la forma, il contenuto e 
l’ampiezza della documentazione dipendono da fattori quali: 

 ‥ la dimensione e la complessità dell’impresa; 
 ‥ la natura delle procedure di revisione da svolgere; 
 ‥ i rischi di errori significativi identificati; 
 ‥ la rilevanza degli elementi probativi acquisiti; 
 ‥ la natura e la portata delle eccezioni identificate; 
 ‥ la necessità di documentare una conclusione o gli elementi a supporto di una conclusione non 
facilmente desumibili sulla base della documentazione del lavoro svolto o degli elementi pro-
bativi acquisiti; 
 ‥ la metodologia di revisione e gli strumenti utilizzati.

•	Le norme di legge e i principi di revisione non indicano 
regole analitiche con riferimento alle modalità concrete 
di redazione delle carte di lavoro, così che ogni revisore 
legale dovrà autonomamente stabilire le direttive e pro-
cedure con le quali documentare il lavoro di revisione.

•	La documentazione del lavoro com-
prende tutti i documenti redatti e ac-
quisiti dal revisore a dimostrazione 
delle informazioni utilizzate, delle 
procedure svolte e delle informazio-
ni ricevute.

OBIETTIVI DELLA  
DOCUMENTAZIONE

(ISA Italia) 200, par. 3
(ISA Italia) 230, par. 8

•	Controllo 
di qualità

Art. 20 
D.Lgs. 39/2010

•	Documentare in modo appropriato il lavoro di revisione è attività fondamentale 
anche ai fini del controllo di qualità secondo cui gli iscritti nel Registro dei re-
visori, che non svolgono attività di revisione legale su enti di interesse pubblico 
(E.I.P.), sono soggetti a controllo di qualità almeno ogni 6 anni (termine ridotto 
alla metà in caso di revisione di E.I.P.).

•	La documentazione del lavoro di revisione deve dare evidenza: 
 ‥ degli elementi a supporto delle conclusioni del revisore sul raggiungimento degli obiettivi di 
revisione; 
 ‥ della pianificazione e dello svolgimento del lavoro in conformità ai principi di revisione e alle 
disposizioni di legge e regolamenti applicabili.

•	La finalità della revisione contabile è quella di accre-
scere il livello di fiducia degli utilizzatori del bilancio: 
per raggiungere tale obiettivo il revisore deve acquisire 
ogni elemento necessario (evidenze o elementi probati-
vi) a consentirgli di affermare, con ragionevole certezza, 
che il bilancio è redatto in tutti gli aspetti significativi, in 
conformità al quadro normativo di riferimento.

•	È necessario redigere, acquisire e 
custodire una documentazione del 
lavoro che sia in grado di provare, 
a una persona esperta che non ab-
bia alcuna cognizione dell’incarico, 
come sia giunto a esprimere il pro-
prio giudizio sul bilancio esaminato.

•	Rilevanza 
probatoria

•	Le carte di lavoro, al di là della loro 
forma o del supporto cartaceo o elet-
tronico su cui sono archiviate, sono 
l’unica evidenza dimostrativa del la-
voro svolto e del loro contenuto, da 
cui, anche in forma sintetica, devono 
evincersi le scelte fatte, i controlli 
eseguiti e le conclusioni raggiunte.

•	Le spiegazioni verbali da parte del 
revisore, infatti, non rappresentano 
di per sé un ausilio adeguato a com-
provare il ruolo svolto o le conclu-
sioni raggiunte, ma possono essere 
utilizzate per spiegare/chiarire le 
informazioni contenute nella docu-
mentazione della revisione.

FINALITÀ DELLE CARTE DI LAVORO

PREDISPOSIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
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REVISIONE LEGALE

CUSTODIA DELLE CARTE

ADEMPIMENTI •	Fascicolo •	Il revisore o la società di revisione deve creare un fascicolo di revisione 
(corrisponde al file di revisione) per ogni revisione legale contenente, fra 
le altre cose, tutti i dati e documenti rilevanti a sostegno della propria re-
lazione.
Tali documenti sono conservati per 10 anni dalla data della relazione di 
revisione alla quale si riferiscono.

•	Applicazioni 
informatiche

•	La conservazione della documentazione dell’incarico può includere la ge-
stione della custodia, dell’integrità, dell’accessibilità e della recuperabilità 
dei dati sottostanti e della relativa tecnologia. 

•	La conservazione della documentazione dell’incarico, peraltro, può com-
portare l’utilizzo di applicazioni IT.
Una buona prassi è quella di istituire un registro di accesso i fascicoli 
di revisione dove annotare la persona legittimata ad accedervi; i presidi 
di sicurezza varieranno a seconda che le carte di lavoro siano archiviate 
su supporto informatico (password tra i membri del team dell’incarico, 
firewall, copie di backup periodiche) oppure su supporto cartaceo (archi-
viazione in manuali sottochiave accessibile agli autorizzati).

•	L’integrità della documentazione dell’incarico, tuttavia, può essere com-
promessa qualora venga alterata, integrata o cancellata senza la relativa 
autorizzazione ovvero se sia perduta o danneggiata in modo permanente.

•	Documentazione 
significativa

•	È utile acquisire nelle carte di lavoro la documentazione aziendale signifi-
cativa, evitando di includere tutta la documentazione contabile analizzata 
che, peraltro, appesantirebbe i file di revisione, senza apportare alcuna mo-
difica pratica.
È indispensabile riportare, nelle carte di lavoro dove sono formalizzati, i 
test che richiamano la documentazione contabile non inserita nei file di 
revisione, gli elementi che identificano la stessa con certezza.

•	Organizzazione •	Nella prassi si usano archiviare le carte lavoro in distinti file contenenti: 
 ‥ carte di lavoro correnti, ossia riferite all’esercizio oggetto di revisione 
contabile (file corrente); 
 ‥ carte di lavoro permanenti, ossia utilizzabili su una scala temporale che 
va oltre l’esercizio oggetto di revisione (file permanente).

•	Lo scopo è facilitare l’accesso e la reperibilità delle informazioni contenute 
nelle carte di lavoro; per tale fine è buona prassi inserire nei file della revi-
sione un indice delle carte lavoro.

•	Le carte lavoro devono essere organizzate seguendo un’indicizzazione 
standard stabilita dal revisore nell’ambito del proprio approccio metodolo-
gico. L’indicizzazione consente, infatti, di identificare: 

 ‥ e reperire facilmente le carte lavoro nel corso dell’incarico o succes-
sivamente alla chiusura dello stesso, consentendo un più agevolmente 
riesame delle carte lavoro; 
 ‥ eventuali incongruenze documentali tra le diverse carte lavoro fra di loro 
richiamate tramite le “cross-reference”. 

•	È possibile fare riferimento anche alla tassonomia standard delle carte di 
lavoro da includere nell’archivio permanente, generale e corrente come 
schematizzata dal CNDCEC.

PRINCIPIO GENERALE
(segue)

(ISA Italia) 230

•	Verifica 
su documenti 
incompleti

•	Non è necessario che il revisore includa 
nella documentazione della revisione le 
bozze superate delle carte di lavoro e i bi-
lanci o le versioni superate di documenti 
corretti per errore di stampa o di altra natura 
oppure duplicati di documenti.

•	Le carte di lavoro non 
possono essere conser-
vate in “bozza”, ma alla 
fine del lavoro devono 
essere riportate in forma 
definitiva.
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Tabella Tassonomia CNDCEC

Tassonomia con carte d’archivio

Descrizione Sezioni Descrizione con index

Crediti verso soci 1 A - Crediti verso soci

Immobilizzazioni immateriali 2 B - Immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni materiali 3 C - Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni finanziarie 4 D - Immobilizzazioni finanziarie

Rimanenze 5 E - Rimanenze

Crediti 6 F - Crediti

Attività finanziarie 7 G - Attività finanziarie

Disponibilità liquide 8 H - Disponibilità liquide

Ratei e risconti attivi 9 I - Ratei e risconti attivi

Passivo

Patrimonio netto 10 L - Patrimonio netto

Fondo rischi e oneri 11 M - Fondo rischi e oneri

Trattamento di fine rapporto 12 N -Trattamento di fine rapporto

Debiti 13 O - Debiti

Ratei e risconti passivi 14 Q - Ratei e risconti passivi

Conto economico

Conto economico 15 Y - Conto economico

ACCESSIBILITÀ •	Proprietà
Assonime, 

circ. 3.05.2010, 
n. 3

•	L’abrogato libro della revisione rimane(va) di proprietà della società 
revisionata, mentre le carte di lavoro erano da considerare di pro-
prietà del revisore comportando una sorta di inaccessibilità ai soci, 
agli amministratori e ai terzi.

•	È assente qualsiasi obbligo giuridico di mettere a disposizione di 
soggetti terzi le carte di lavoro che sono e restano di proprietà del 
revisore (Assirevi, documento n. 180/2014).

•	Disponibilità •	Le carte di lavoro possono essere rese di-
sponibili ai seguenti soggetti: 

 ‥ al cliente in relazione ai documenti rile-
vanti per l’azienda che non pregiudicano 
la validità del lavoro svolto; 
 ‥ al revisore successivo; 
 ‥ all’Autorità Giudiziaria in base alle nor-
me di legge;
 ‥ al consulente della società ovvero ai 
componenti del Collegio Sindacale non 
incaricati della revisione legale dopo che 
revisore ne abbia valutato la necessità e 
previa autorizzazione scritta dell’azienda.

•	Per i componenti 
del collegio sinda-
cale l’accessibilità, 
in termini di obbligo 
di informativa, ma-
tura per l’intero pe-
riodo dell’incarico.
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REVISIONE LEGALE

TERMINI PER LA FORMALIZZAZIONE DELLE CARTE

•	Il fascicolo di revisione è chiuso entro 60 giorni dalla data in cui viene sottoscritta la 
relazione di revisione.

CHIUSURA  
DEL FASCICOLO

(ISA Italia) 230, par. 15 
Art. 10-quater, c. 7 D.Lgs. 39/2010 
(ISQC Italia) 1, par. 46

•	Per tale motivo che i principi di revisione richiedono la “tempestiva” formalizzazione 
della documentazione consentendo al revisore di finalizzare le sue carte di lavoro entro 
i 60 giorni successivi alla data della relazione di revisione.

•	Considerata l’ampiezza e complessità della docu-
mentazione che correda l’attività di revisione, e valu-
tando che un’importante parte della stessa è ottenuta 
proprio nelle fasi conclusive del lavoro, il revisore 
potrebbe non riuscire a completare in modo appro-
priato la formalizzazione delle carte di lavoro nei 
tempi previsti per l’espressione del suo giudizio.

•	Le carte di lavoro devono esse-
re predisposte in modo tempe-
stivo, ma non esiste un termine 
rigido e prefissato e, come per 
altri aspetti della revisione, vale 
la regola del comportamento 
professionale/buonsenso.

•	Modifiche •	Dopo il completamento del file di revisione nella versione 
definitiva, il revisore non deve cancellare o eliminare docu-
mentazione di alcun genere prima della scadenza del termine 
previsto per la sua conservazione.

•	Qualora il revisore ravvisi la necessità di modificare la docu-
mentazione della revisione esistente o di aggiungere nuova 
documentazione successivamente al completamento del file, 
indipendentemente dalla natura e dalle modifiche o dalle ag-
giunte da portare, deve documentare: 

 ‥ le specifiche ragioni che hanno reso necessario apportare 
modifiche o aggiunte; 
 ‥ quando e da chi tali modifiche o aggiunte sono state effet-
tuate e riesaminate.

•	Limiti agli interventi 
sulla documentazione

•	Nell’arco temporale sopra indicato il revisore potrà:
 ‥ cancellare o eliminare la documentazione superata; 
 ‥ catalogare le carte di lavoro, riordinandole o collegandole 
tra loro tramite rinvii;
 ‥ completare e firmare le check-list relative alla raccolta delle 
carte di lavoro e alla loro predisposizione in forma finale; 
 ‥ documentare gli elementi probativi acquisiti e già esaminati 
e condivisi, ove applicabile, con il team di revisione prima 
della data della relazione di revisione.

Esempio 
(ISA Italia) 
230, par. 24

La circostanza che il revisore può ritenere ne-
cessario modificare la documentazione della 
revisione o aggiungere nuova documentazio-
ne successivamente al completamento della 
raccolta della stessa nella versione definiti-
va, è costituita dall’esigenza di illustrare nel 
miglior modo possibile la documentazione 
esistente a seguito di commenti ricevuti nel 
corso delle ispezioni svolte nell’ambito del 
monitoraggio da soggetti interni o esterni.

•	Al contrario, il revisore non potrà eseguire nuove procedure 
di revisione o modificare le conclusioni raggiunte.
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REVISIONE LEGALE

SCHEMA DI SINTESI

REVISIONE DEGLI ESRS

A poco più di un anno dalla loro entrata in vigore (1.01.2024), gli ESRS - European Sustainabi-
lity Reporting Standards - sono già oggetto di una significativa operazione di revisione. 
L’iniziativa si colloca all’interno delle misure annunciate dalla Commissione Europea nel con-
testo del Pacchetto Omnibus I (26.02.2025), che mira a una significativa semplificazione della 
normativa ESG europea, senza rinunciare alla trasparenza e alla coerenza con il Green Deal.
La Commissione, pur continuando a considerare la sostenibilità d’impresa come un obiettivo 
strategico irrinunciabile, ha preso atto della circostanza che l’eccessiva complessità tecnico-
normativa freni l’adozione di un sistema di rendicontazione efficace ed efficiente e impedisca la 
generazione di informazioni ESG di qualità.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	approfondimenti

Direttiva (UE) 14.04.2025, n. 794

COMPITI 
DELL’EFRAG

Missioneð

L’EFRAG (European Financial Reporting Advisory Group, già consulente tecnico nella 
stesura della prima versione degli ESRS) ha ricevuto un mandato formale il 27.03.025 per 
sviluppare un consiglio tecnico (technical advice), volto a rivedere e semplificare gli ESRS 
in vigore a fronte di un termine per la consegna dei lavori fissato al 31.10.2025.

ð

Bozzeð

•	Il 31.07.2025 l’EFRAG ha quindi pubblicato le bozze riviste degli ESRS, aprendo una 
consultazione pubblica conclusasi il 29.09.2025 e raccogliendo e opinioni e commenti da 
tutti gli attori costituenti l’ecosistema della rendicontazione aziendale europea. 

•	A supporto della consultazione, sono stati pubblicati numerosi materiali, fra cui le 12 
bozze ESRS riviste, il glossario aggiornato, una base per le conclusioni che illustra la 
logica degli emendamenti, i registri degli emendamenti standard per standard, una guida 
illustrativa facoltativa, un documento sintetico e una sezione FAQ.

ð

Nello sviluppo del processo di revisione degli standard, l’EFRAG ha adottato un approc-
cio chiaramente partecipativo, andando a coinvolgere 820 stakeholder attivi, analizzando 
16.000 commenti, realizzando 22 workshop tematici, varie interviste e un benchmarking di 
700 report ESRS relativi all’anno 2024.

ð

Parere 
finaleð Il parere tecnico finale sarà consegnato alla Commissione Europea entro il 30.11.2025.ð

REVISIONE 
ESRS

Obiettivið

•	La revisione degli ESRS mira a produrre una versione più accessibile, efficiente e foca-
lizzata sul principio di rilevanza (materialità). 

•	Ecco i principali obiettivi della riforma:
 ‥ ridurre il numero di data point obbligatori, eliminando quelli di scarsa utilità per una 
rendicontazione di interesse generale;
 ‥ separare in modo netto obblighi e raccomandazioni volontarie, chiarendo la struttura 
normativa e illustrativa;
 ‥ allineare meglio gli standard alle normative UE e ai principali framework internazio-
nali (es. GRI, ISSB);
 ‥ chiarire il linguaggio tecnico e semplificare l’applicazione del principio di doppia ma-
terialità;
 ‥ eliminare ridondanze, evitando la duplicazione di informazioni tra standard diversi.

ð

Soggetti 
beneficiarið

Questi cambiamenti sono stati pensati per agevolare soprattutto le imprese di piccole e me-
die dimensioni, gli stakeholder finanziari e i revisori di sostenibilità, che saranno chiamati 
a validare le nuove rendicontazioni in chiave semplificata.

ð
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APPROFONDIMENTI

CONSEGUENZE 
PER I REVISORI 
DI SOSTENIBILITÀ

•	Opportunità •	Per i revisori di sostenibilità la revisione degli ESRS rappresenta un’op-
portunità e una responsabilità a fronte delle seguenti considerazioni:

 ‥ le verifiche ESG si spostano sempre più da un controllo formale a 
una valutazione sostanziale della rilevanza e affidabilità delle infor-
mazioni;
 ‥ la conoscenza degli standard e la capacità di saperli leggere con 
un approccio critico e strategico sono irrinunciabili e impattano sul 
grado di effettiva utilità della rendicontazione in termini gestionali;
 ‥ l’interazione tra revisione contabile e sostenibilità, anche in pre-
senza di standard volontari (come lo standard VSME) si fa sempre 
più evidente e irrinunciabile.

•	Formazione •	Nei prossimi mesi la formazione professionale e l’aggiornamento con-
tinuo saranno essenziali per chi vorrà operare (o continuare a operare) 
come revisore della sostenibilità, figura ormai formalizzata in Italia con 
l’Albo MEF e i criteri definiti dal D.M. 19.02.2025.

PRINCIPI ESRS •	Novità •	Entro il 31.12.2025 saranno pubblicati i nuovi principi europei di ren-
dicontazione, trovando un’immediata applicazione da parte dei c.d. EIP 
(Enti di Interesse Pubblico, che già hanno rendicontato il 2024 appli-
cando gli ESRS nella loro versione originaria) e attendendo il 2028 
per tutte quelle grandi imprese che in tale anno saranno chiamate a 
rendicontare il 2027 (differimento biennale introdotto dalla Direttiva 
Europea 14.04.2025, n. 794, già recepita nel nostro ordinamento con la  
L. 8.08.2025, n. 118).

•	Soggetti  
destinatari

•	Successivamente dovrà essere verificata la conferma normativa del 
proposto incremento del parametro dimensionale da 250 a 1.000 dipen-
denti previsto nel Pacchetto Omnibus, riducendo le migliaia di imprese 
attualmente obbligate a rendicontare a poche centinaia.

•	Punti fermi •	Anche laddove l’imminente semplificazione della rendicontazione di 
sostenibilità dovesse essere accompagnata da un drastico ridimensio-
namento del numero delle imprese obbligate, la validità delle seguenti 
considerazioni permane:

 ‥ la regolamentazione della sostenibilità (e della sua rendicontazione) 
sarà tutt’altro che definitiva, anche dopo la completa attuazione delle 
proposte contenute nel Pacchetto Omnibus;
 ‥ l’attenzione del mondo finanziario e delle filiere ai temi ESG è cre-
scente, come lo è pure quella rivolta alla rendicontazione su base vo-
lontaria (e allo standard VSME, la cui divulgazione è stata peraltro 
incoraggiata dalla stessa Commissione UE con Raccomandazione del 
30.07.2025);
 ‥ l’attestazione di conformità rilasciata da un terzo competente e indi-
pendente, quale il revisore di sostenibilità, accresce per gli stakehol-
der il livello di affidabilità della reportistica ESG, oggi e in futuro.

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E20382E30382E323032352C206E2E20313138

